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driver. L’upgrade, di sistemi e macchine, 
da sistemi analogici o impulso-
segno porta a un miglioramento delle 
prestazioni e a una maggiore facilità 
d’integrazione con sistemi esistenti, 
senza trascurare la semplicità di 
cablaggio, la rapida prima messa in 
funzione del sistema e la quasi totale 
immunità ai disturbi elettromagnetici». 

movimento, di eseguire movimentazioni 
complesse (CAM o GEARING), i costi 
manutenzione quasi nulli». Il convegno 
si è chiuso con l’intervento di C. Viale: 
«Ethernet è diventato di fatto lo standard 
industriale per il motion control. 
Esistono di fatto molti standard, aperti e 
non, che permettono l’utilizzo di questa 
tecnologia sia lato controllo che lato 

software gratuito che permette, una 
volta descritta la meccanica e il tipo 
di movimento, di conoscere la corretta 
motorizzazione da applicare alla 
meccanica, tenendo conto dello spazio, 
dei costi, della velocità e dei consumi». 
La relazione è proseguita con un 
focus sull’importanza dell’efficienza 
energetica: «Nel 2011 in Italia sono 
stati consumati 313.792.000.000 KWh 
– ha mostrato Castioni – I mercati 
dell’industria meccanica, siderurgica, 
chimica e alimentare coprono circa 
il 25 % dei consumi nazionali. Nel 
settore industriale il 74% dell’energia 
è impiegata da motori elettrici, il 
13 % di questa energia è utilizzata 
da compressori d’aria, significa che 
dei 313.000 GWh consumati ogni 
anno, 13500 GWh sono utilizzati dai 
compressori d’aria. Tenendo conto che 
in Italia il costo dell’energia è il 40% 
più alto rispetto alla media Europea, se 
vogliamo essere competitivi dobbiamo 
creare una “contabilità energetica” che 
permetta di tenere sotto controllo e 
monitorare i consumi. In questo compito 
possiamo essere agevolati dall’impiego 
degli analizzatori di rete che consentono 
di raccogliere dati significativi e ridurre 
gli sprechi». Entrando nello specifico 
di un caso applicativo l’esperto ha 
mostrato come possa essere vantaggioso 
in una troncatrice per legno che 
movimenta una massa di 100 Kg per 
circa 2000 cicli ora sostituire il pistone 
pneumatico con un motore brushless 
per eseguire lo spostamento verticale. 
«Dopo un anno e 8 mesi abbiamo 
recuperato la di�erenza d’investimento 
e i vantaggi sono molteplici: la 
possibilità di eseguire posizionamenti 
accurati e diversi per ogni ciclo, di 
eseguire rampe di accelerazione e 
decelerazione diverse, costanti e 
indipendenti dal carico, di controllare 
la coppia durante tutta la fase del 

Struttura e principi di funzionamento
Motori brushless
Pregi: 
• assenza del collettore e delle spazzole 
• momento d’inerzia rotorico ridotto 
=>accelerazioni elevate 
• dissipazione termica 
principalmente nello statore 
• buon rapporto potenza/peso 
potenza/dimensioni ottime
• prestazioni dinamiche
Difetti 
• costo (magneti permanenti, 
trasduttore, elettronica) 
• temperatura di Curie (smagnetizzazione) 150°
Prestazioni
• taglie: potenze massime comuni 10-30 kW 
• elevata densità di coppia
• prestazioni controllo moto: elevata 
capacità di accelerazione, momento 
d’inerzia rotorico basso, elevate prestazioni 
dinamiche nel controllo del moto
• rumorosità: bassa

Applicazioni
• assi di robot industriali, di macchine da stampa
• azionamenti in macchine 
automatiche ad alta dinamica 
• servoazionamenti

Motori passo
• accurati posizionamenti in anello 
aperto, senza trasduttori
• errore di posizione non cumulativo
• semplici e adatti al controllo digitale
• privi di spazzole, tempi di vita minimi 10000 ore
Difetti
• piccola potenza
• irregolarità di funzionamento 
(perdita del passo)
Prestazioni
• taglie: potenze massime 1-2 kW
• coppie: ridotte, pulsazione di coppia
• prestazioni controllo moto: posizionamento 
senza trasduttore in anello aperto, 
dinamica non troppo elevata, tendenza 
alle oscillazioni, precisione buona
• velocità: bassa (usuali 1000-1500 giri/min)
• rumorosità: elevata
Applicazioni
• periferiche di sistemi digitali (stampanti, 
posizionatori testine hard-disk):
• orologi
• azionamenti di posizionamenti (es. 
settori auto motive: regolazione valvole 
a farfalla, regolazione altezza fari)

potenze di qualche centinaio di Watt.
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Caratteristiche dei motori passo a magneti permanenti
• basso costo 
• basso numero di passi (20÷60)
• bassa velocità 
• bassa coppia ed elevata coppia residua
• bassa precisione angolare
Caratteristiche dei motori passo a riluttanza variabile
• alta velocità 
• bassa inerzia di rotore 24÷200 
• passi bassa coppia residua 
• basso smorzamento 
• costo medio-alto
Caratteristiche dei motori passo ibridi
• numero elevato di passi/giro 
• buona precisione 
• buona coppia
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